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LA WAZIOME PARLAlIgHTASÈ 
B'QOEbL&'M^MINISTEBG 

E q u i v o c o e confUsfoi ie . 
' • • ' , - iiami-isi^uaii. 

Li dis'ciis'sluoi) Ateiifìifi 'si' S bAìiSÌl 
eo^a {ifetedBV.'isi: con UQ rqulvoc»; per­
che la yótaziouo Bull'oriìma dui.glorao 
Sonuiuo. noa> riacliiara uè la'situif.iune 
parlamontare, n&i quella dui Ministero.' 

Nòd la situaiio'ae parlamentare, per-
C)iè' nei 210 deputati votanti contro 
l'ordina del gioi-ao Saanluo non acost 
tato dal Governo, e nei U 0 deputati 
vp^JiV- • ' " 5 jfe^'S^ •, 4Ì;. ;9»8ir,p(;d\89'4 jel 
giurno, e' nei.72 astenuti, vi sono' rap­
presentati tutti i settori della Càmera'. 

Lt cpufilisions dei jiartitl raggiunse 
in questo voto il colmo,, di jguisa ohe 
il Kùdiut, per tpnere riunito ramajeiiaia 

cw;«u'iaù';ny:itìnSf 
mefiqria, sac& condaucato all'iiapoteuza, 
perohè non vi è programma di governo 
poealbile con una magglortinza ministef-
rialé che assieme cótatunde Socialisti, ra'' 
dicali, progreasiati, conservatori ed ex-
PrlspHli. • • . . . . . . • -

TJoa simiie nikggiùeàain è destinata 
H sfasciarsi al,primo spf&o eli veptp, e, 
Ì)f»\ phe; è peggio, terrà prìgiouiero il 
Uabiuetto, che, nuu volendo scontentare 
og^i'i radicali, domani i'ouns'ervattiri, 
sarà .ridotto a capitolare' poh gii uni é 
con gli.altri iB (i^viygrò aljfi giornata. 

Il Ypto ouju.rischiira la situazione del 
Miaisìsro, perchè ad onta delle-di'cbia' 
raéióbi del''Kudinì,' che fece balenare 
lo sfiau/'aqcltii) dpjie e'ezjpei. generali, 
la maggioranza ^p^.r^pcogliticcia, tutta 
basata sull'equivoco, non è numerica­
mente abfa^tanza forte da' assicurarne 
l'«ai8tànea par un lu'ngu tnun<i>,'Infatti, 
npl'primo, appelfò' ìiomiòale ì̂l Ministero 
rac(V)|6>| 219 vóti, tijvorav,o)i,' compresi 
i radicali a i social isti, colltro 191-fra 
contrari e astenuti, -In pomplesso ebbe 
una maggioraùzA effettiva di 28 vóti. 
Se si diS'aiòàuo i quaranta e più voti 
dei raclicalì e socialisti, il Ministero sa-
riebbe in miuoranzii. 

SI dirà che non tutti' gli astenuti 
sono avversari d91' Gabinetto, ed è ve­
rissimo.' ^è non lo sono oggi,. lo diven­
teranno però dupian), perchè gli amqri di 
Rudiiii coi radicali, conseguati pubblioA-
meute' nel discorso di feri del' Pcm-
dedte del Uauiilgliu, non furono la ul­
tima causa delle 73 astensioni. 

Circa poi al nerbo della questione a-
fricana, più che' nell'equivoco ci tro­
viamo davanti a un buio pesto. Infatti 
menti''e' in un punto dèi suo discorso 
il Rùdini mpttevEt In dubbio la coovo-
nieoza della trattative di pace iulziats 
dal Baldissora, iu un altro punto si di­
chiarava concòrde col Cavallòtti nel 
volere la pace, 

Iq ^conclusione .la gioru.ata di ieri 
non è atata.buona pel Governo, 11 quale 
ha sciupata, una delie sltuE^ioni più''fa­
vorevoli che si fòsse mai dalineaia al­
l'avveiila di un nuovo ìlioisteró. 

In .q^ali conif izioni : si preseuterà il 
Gabinetto Rudiui.ili28 aprilo quando si 
riaprirà la Caoliera, è difficile ogfei il 
prevedere. W esperimento di questi giorni 
farebbe temere «He'/qpn',','ji|,'t'rqvÀ'rÌ la 
buona strada, OMc'.siioiiailtinaerà oell'ar-
rorp, nella confaslo'iàe,'nell'equivoco. 

Neil" inte^ease .Jsls^fyasp, che reclama 
un Governo forte «fi autorevole, augu-
riampci che,falliscano le.prpvisloni pes­
simiste, (I ciip il Ministeri] si rUragga' 
in tempo dal mal' passo In cui impru 
dentethyute è scivolato. 

sequiij 111 Pari il in'I 11 tn, oom'Ufti,! a palo-
î acH multo bflfie' il 'nm ÌTt9r/>s.i'-> per la 
i'egol,\rità delle'tiiri7,tiiiii pirlam'intin ! 

Nun si «l'iiiio ' inii tinto p'^rolong'ite 
le ferie patinali, come »i è fatto que­
st'unno I " • • ' • • 

Voili'emo come ai potrantio di-^cutefe 
in tempo i bilanci preventivi, per non 
cadere noireM>7roiz,o provvisorio. 

Governo senza maggioranza 
Il risultato dello spoglio delle sobade 

per la nomina del quattro oìimmissarii 
maecanti nella Giunta generale dei bl-
laaciii, è statai talejU.[iqrre meglio in 
evidenza ime ' i l ' vow ' suii'ordioa dal 
giorno Sunpipo non pi\ò essarp, meno­
mamente considerato, dal Ministero come 
una vittoria, i.emmeno apparente, per 
esso, 

Infàt^ti l'on. Torrigjani, candidato di 
opposizione, riporti! 197 voti, ed altret-

l>tan^ uè. ,.ebba l'pn, ^Suacdi Oianforto, 
ciiididato miuistiiriale. 

L'on, Grippo, sostenuta dall'opposizione, 
Bbbejjl95 voti, s.l!.qn. Picwili, pel quale 
votairapo i mioi.steriaM, abba 183, voti. 

Quindi il ministero è rimasto in mi­
noranza. 

Anche facendo astrazione assoluta dal 
voto che i ministri o sottosegretari di 
Stato diedero ai pfopri candidati, l'esito 
della yptaziO'ie non avrebbe potuto es­
ser^ più sigiiiflcante. 

L'appoggio ili!! raijicali e dei sociali­
sti porta buoua fortuna, come si vede, 
al secondo ministero Di Rudiriìl, 

POCA BEEGCIA 
Usila maggioranza', (255 favorevoli, 

143 contrari, 8 astenuti) affermataci il 
19 dicembre 1895 in favore del Gabi­
netto Criapi, 26 solamente si sono sa­
bato distaccati da c.>laro, che votarono 
l'ordine del giorno, Sonniuo, par uoo'a-
ver creduto, dii commLietara il ministero 
Di Rudlni. • 

Il nuovo ministero non può dire dav­
vero di aver fatto molta breccia fra i 
255, npmmeeo.con la modesta preghiera 
di risparmiargli l'umiliaziune di essere 
cummiserato! 

&ìi avveniffleatì d'Afpiea 
Wb. wmmk m mmii 

,Ttì)pgratauo da,Parigi ohe un oorri-
3p,ou^,^pt3 4<i>, ìdalin ha intervistato 
l'lìX-tehente dei pj^rabinieri Livraghi,^ il 
quale attualmonte tiene una bottega di 
commestibili a Ginevra sottn altro oama. 

Il Livragbl fece al corrispondeule il 
racconto delle esecuzioni, effettuate, a 
Massaua all'epoca del, primo comando 
di,Bat.dÌ88ara, che ebbero virtù di (ai-
vare la Colonia. 

Entrando a parlare dei casi suoi, .si 
lamentò di dovere ussero considerato 
come disertore, con sedici anni di ser­
vizio, sei campagne d' Afripa, e quattro 
decorazioni. 

Parlando deirGritr<e2 attrit|uj i,.di-
ì sastri ultimi ,ai continuo cambiamento 
|dì governatori della Colonia., r 

Il grande orrore di Baratieri fu il 

v(<iw,. K^^mm^tì^ ijjesvis» -4li)i«fp''-
m!ti;ippi, che era meraviglioso sotto Bai-

LE mmii ìmmm 
SI, stabili sabato di sospendere Uno al 

28 aprile p. v. il lavoro della' damerà. 
Il Ministprò Dj Kudiul, che si vuol. 

dare la glòria di' reitàiuràtore deiì'os-

Lirraglii uggiuaso.cha ai suoi tempi 
Comando si serviva di. piccioni viag-

fgiiktori, ed pgll sa ne valsp.p^r annuu-
jciare.al gapcirale Baldissqrji «ha Kereo 
ara male difesa ; peroni fu presa facil­
mente dagli italiani... ; 

', Gigli ;P)'edeva cb,o il generale'.Qsio fosse 
d,estiiiato. a sucoedora al ganerala Ba­
ratieri, perchè Osio segu'i la spejiisione 

jiuglese a Magdal^, < i 
I « Jijlia — ha' proseguito egli — sotto 
'B^ldisssra le cose cangieranno rapìda-
i mente d'aspetto, perchè il Baldissera si 
ist^ jj^jrijpad.are di .ppll^bowtori.sporimen-
Itóitì, .e vuole limititta l'occnpazious al 
'Marpb; » 
! Livraghi pregò l'interlocutore a..ta­
cere il nome suo, ma il giornalista fran-
cp8pi;hal{i£!stUo ciltre,<?^raiuit;i»ho<l''on. 
.Kudiul accorderà all'ex-teuente la lia'-
bilitaziouel iii 

txi é l t u à a i i ó i n e m l I f f À r è . ^ 
^<^(jpa«{i ^ 3 (uffioiale) — La sitila-

zioh'é gautirale è immutata. 1̂ Negus 
si trova presso ,.^da Agamus. Il forte 
di Adìgr^t, guardalo da iontifno, ai trova 
in biigna poadizipoì di ra^,ist$.pza, aveqdo. 
vìveri ed acqua.'Gli uomini dal chilei 

furono lutti coillge,liiti. Una oiriivani 
iippiisita trinpi'rtiiL ni campi nom'co gli 
indumenti por i niiatri prigionieri, 

Sull'altipianu si desidera la pioggia, 
scarseggiando dovunque l'acqua. 

Continua ancora l'arrivo di dispersi 
" toriti. 

Il telegrafo con Cassala agisce sal-
tuariiimeote. 

Il colonnello Stefani, nuov.i comac 
dante delle truppe indigene, marcia 
Té'rto ••hiiilM\.a dt.8i»Bdiiiriit, tèiute .dai 
nostri, con due battaglioni indigeni e 
una sezione di artiglieria: 

Benché non ci sia più (Vispi!.. 
Roma 23 — Il Fanf'uUa deplora 

il Inoouismo dei ' comu'dioati ufQoiali, 
nei quali nulla si dice dagli eroici sol­
dati Gallese e Figna, cho combatterono 
contro i dervisoi, coma ha narrato Mar­
ca talli. 

La frasi de! dispaccio, ufficiale « A-
digrat è guardata da ton/ano», desta 
appreosiooi vivissime. Si nota che, 
mentre si parlava dell'abbandono di Cas­
sala, si mandano truppe a.rinforzare Sib-
derat. 

Il FanfuUa dice che continuano cosi 
gli inoouveniouti deplorati sotto il pas­
sato Ministero, 

ILe t r a t t a t i v e d i p a c e . 
Homa 33 — I ministri riuiiitUi presso 

Kudini hanno compilato la risposta da 
mandarsi al Negus col mezzo del mag­
gioro Salsa. Stamane vennero mandate 
a BaldiBSpra istruzioni iu proposito, per­
chè possa regalarsi. 

Il Governo è rttòlttla a trattar, la 
paca oolv'ÌS.egus, ma-,escludendo ,q,ualun-
que accenno a comfiansi di danaro. Il 
Negus ha urgente bisogno di ritornare 
allo Sciou, anche perchè gli amhara si 
sono pronunziati nei senso di volar tor­
nare alla laro casa per la coltivazione 
dei campi, 

, Si ritiene che l^ènelik' incaricherà 
Malconnen di prosegitìre Iu trattative, 
sapendo che il Governo non vuol trat­
tare coi ras del Tigre, considerati coma 
ribelli. Quale' pegnp e gai'aozia della 
buona volontà di cuiitinuara nello trat­
tative, fu chiesta al Negus la libera­
zione immediata del presidio di Adigrat. 

Continuano ^ttmmeBt^,'t Aei\^f}- par 
ìbntificara la linea di difesa . dalla Co­
lonia', 

Romct 23 — V Agenzia ItHUana 
dice che oltre 1! indennità di guerra il 
Negus pretende che i oonlini non siano 
quali erano Basati nel trattato di Uc-
oielli, ma quali eriou prima oh» il sud­
detto trattato si facesse. Non si dovrebbe 
arrivare al Maceb, ma bisognerebbe li­
mitare l'occupazioua al solo ciglione 
dell'altipiano d'Asmara. 

lax s i t u a z i o n e a C a s s a l a . 

RoinM'9.3 i-ri'iOs/inaiìi.tì^m» ìsarebbe 
arciyatp in.yistai.idi, Oaissfila. ^oon mille 
iav,alieri. 1̂1 totale dqi dervisci OTOon-
danti 11 forte ammonterebbe a 15,000 
uomini. 

P e r l a g u e r r a . 
Roma 93 — Dodicimila italiani di 

Buenos Ayres, In occasione dell' Inau­
gurazione del Tiro Federala, fecero una 
dimostrazione contro la pace. 

I I 

I ^e r , l a p a c e . . . . . . 
. a q u a l u n q u e c o a t o . 

Roma 33 — Oggi o domani i bat­
taglioni che dovevano partire da Napoli 
per Massaua raggiungeranno i reggi­
menti, essendosi completamente rinun­
ziato al loro invio in Africa. 

Consigli dell' Inghilterra. 
Roma S3 — L'Inghilterra avrebbe 

consigliato il Ctoverao italiano-.a-i non 
affrettare la con,clusipii,e della pace con 
Menelik, potando essere imminenti im­
portantissimi avveuimouti capaci di 
cambiar faccia alla situazione uail'A-
frica orientale. 

L I ' a m i c a F r a n c i a . 
Roma 33 — L'Italia Militare sta­

sera raccoglie. |a voce che i francesi 
spingano Menalik a insistere nel chie­
dere la indennità di guerra, non avendo 
egli, pjgato ancora la enormi quantità di 
armi e di munizioni di cai lo pravvidaru. 

D'affittare 
al anche subito la casa in Giardino 

15, anche.per uso di esercizio. 
Per.jinforipaz^poj rivolgersi allo Sta­

biliménto Bardusco in giardino. 

lìberftìGi Q Conjiervatare 
1J' articiilo bollisaimn oh'? segue, è di 

un egregio articolista del Resto del 
Garlino,' giornale amico del nuovo Mi-
nistòru-i • • 

« Abbiamo dunque un Governo < fraò-
cameate liberale e decisamente conser-
vatpCB,,» . . . , 1 1 1 

Tato almeno .lo ha .défiiut» 1.'OD..DÌ 
Rudiol, cha ne à il c.ipu, nella sua prima 
circolaro ai prefetti del RegnO'. 

I,Nou. voglio discuterà qui-la conve­
nienza, il iatto politicai, di uo«,'a;pl(clta 
Siobinrnzione, di consùr«a0ri^mo, por 
(Sarte di un Governo qualsiasi, Atfar-
'm'shi. decislimen'to'- cons'ervatbrd v'upl 
dlrp- uffernittrai rttpproa6nt,ante p, t'ut9 :̂e 
eaeUsivo di.un dMo ordine d'iateqWi, 
mentre la'idealità, . la fluzione politicai 
Sa non'nitro, h'ahnii lasciato sapjiorr'e 
fluora ohe un Governo debba us'sér'a il 
rappresentante e il ,.Vutpr9,, degli iuto-
rassi di tutti. Ma,,niissicimo'oltre, 

Voglio vedora aplìutìto quonto ci sia 
di logico a di poasiijile in podestà for­
mula, nelÌ,'.aÈpo^'piàni'^t)t(),.,ili,questi due 
termini: Itbo'rale e ooùiiarvatóra, 

L'on. Cavallotti ha dichiarato alla 
Camera di non ravvisare tra dliaisiian-
tlùomii'atouPK. Io mi'permettpiiionea-
sara della stessa opinione; e"di "ravvisar­
cene alqq,)uta., 
- Ho meditato .più d'.uiia voltasuH'ar-
g'umebto, e, penetrando nell'Intima es> 
sppza delle cose, ho do'vutip pdrsuiillèrmi' 
òhe tra il principiò, l\lli>fBta e il. prin­
cipio conservatorn, nella loro sostanzn 
6'nellR loro espressione pura-e sincera, 
è e dev'essere, per logicai necessità, cou-
traddlzìone e conflitto. 

Il principio liberale, senza sottintesi 
e resinzioni, cioè « fr.inoaraontB » libe­
rale, come hi detto l'on. Di Rudlni, 
vuole e lascia pieno e intero svolgi­
mento a tutta le idee, a tutU gl'inte­
rassi, a tutta 1.6 attivitài a . t i i t t l ì par­
titi, ai atlldà l'naomra'a al libero gioco 
delle energìe um^ne, Snchè esso non 
offenda, come's'-i'btóudp, lilibèi-lL-'altrui. 
Esso .porla, per ciò.solo, implicita in<è 
atea«o la.cwidiWl^e di mobilità conti­
nua, dì evoluzione, , , 

Il principio consorvatiifa (tinto più 
se * decisamente »y vuole conservare, 
mantenere in tutto e par tutto, le con­
dizioni presenti, non dar luogo a inno­
vazioni p cambiamenti di alcuna specie. 
Se cosi lion fosse, la quallfloa di con­
servatore BOB' gli competerebbe più. 
Bsso porta implicita in so stesso la con­
diziona d'immobilità, 

I partiti politici hanno la loro ori ' 
gine, la loro base fondamentale, negl'in­
teressi: tutto l'involucro, l'appariito 
Ideala e dottrinalo, di cui si vestono, 
non ò io gran pai'te cha una deriva­
zione, cosciente' o incosciente, di quelli. 

É stato detto, con profonda intaìzione 
psicologica, che tutta la nostre opinioni, 
i nostri sistemi fllosoSci, sono ispirati a 
determinati dal nostro temperamento e 
dallo stato del nostro auirao; Ugual-
mante potrebbe dirsi, con molta verità, 
cho le nostre opinioni, il nostro partita 
individuale in politica, sonò cagloPàti 
dal nostro utile personale, posseduto o 
sperato', 

L'a formula sarebbe forse alquanto 
eccessiva, come ogni formala esclusiva ' 
ed assoluta in materia psicologica,Carlo,' 
anche per l'opinione e il partito-politico, 
bisogua- teuor conto dal ti>rapi3raraeiito : 
si danno dai temparameoti , .itazionarì, 
conservatori, e dei temperamenti pro­
gressisti 0 rivoluzionari, d'istinto. Corto 
bisogua tener conto anche dell' elemento 
razionale: il rugioiiaiuoiito, la persua* 
aione intorno alla' bontà di un modo 
piuttosto che un altro nella vita politica, 
contribuiscono al partito individuile, 
tanto più quanto più 1';ndiviiliio si elovii 
nella eCala intellettuale e mcrula, a pna-
sooo addirittura prevalere nelle anima 
,sup8rÌKri, fino a soggiogare completa­
mente l'iuterease. 

Ma ques.to è un tenorae,no di eccezion^, 
quello .che producei illantropi e i,.gepii, 
gli arpi.del sentimento e'de) ponaipr.Up, 
La regola, generale, per il comun.gorgo 
delle anima, e nall'utile, usy'iatarasM 
personale. Come queato è l'impulso mag­
giore ,i\d ogni attività Hraana^(il negarlo 
sar.abbe idealismo, ptopis.tic'i), cosi è per 
neuesbità,!* ragiono .prima,,9 proiiomi-
n8ntei|(lei partiti, E la grande maggio­
ranza degli uomini serva, al proprio in-
teri-sseounsa'pevplraèute ; una parta forse, 
quella cha in buona fede si ritiene ijj-
ainteresaata, n^,subisce incposcii^menle 
U suggestiono. Nou c'è da illudersi uè 

ila recriminare : la natura umana è fatta 
così, a la vita sociale la corrisponde. 

La sovrapposizione.razionala'all'Istinto 
e ail'intecassa, dia anche noi grosso del 
partiti non manca mal, è dunque sem­
pre 0 poco sincera o poco genuina, ad 
ogni modo illueorio. 

L'interesse umano poi nella- vltsf po­
litica si manifesta in tra modi diversi 
0 può riassumersi in'quastt tre momenti 
capitali e sommarii i voler «onsayvitrfi 
un bene che si pussipda, voler ricupe­
rare un bene cha si è perduto, volar 
conseguire' un bene che non si ebbe e 
non si hu : uno vagheggia ti prasente, 
uno il passato, uno li faturo t uno tènde 
a fermarsi, uno a retrocedere, uno • a 
progredire. D'i queste tra tendenza gè-
uariohe, i tre gr<tndi partiti e ilelotu 
tra denominazioni complesslre dicóoser-
vatore, d i ' retrogrado, di prograssist», 
contenenti ciascuno, l'tiltimo iu IspeòlP, 
un numero illimitato di gradazipui -é di 
varietà. 

In Piascuno di questi l'interesta ' ge­
neratore e regolatore è pvidbint«, ed & 
evidente ed è iu contra'ddlzIoW é m 
conflitto con l'ìnterestie deeli'-altH. Tutta 
la storia politica del mondo sta a' di­
mostrare siffatta origina, siffatto miida 
di costituirsi a di JfuoziostiVe dei par­
titi: essa non 6 che là risultaotailella 
loro lotta. Questa èinsostanza la coa-
ctcione positiva dalla storia,-Pha non-e-
sclude però l'influenza a il concorso 
della idealità nò della seuti'mentalltà, P 
non è perciò da confondere con la-coa-
cezione puramente materialista. ' 

Dai tra grandi partiti charlassumono 
la vita politica, soltanto il progressista 
può, dev'essere,! nel suo interesse, lògi­
camente liberale, perchè il moto in' a-
vanti, l'innovazione, bandobisognodella 
libertà/; l'immobiliti,o il regrcsaa, con­
trari alla legga cosmica di evoluzìona, 
devono fatalmente negarla. _ " 

Cosi dunqucj tra il priDclpio oón^pr-
vatoro e iUprincipio liberale, è'i>t*f neces-
sità'.coiitraddizione di sostanza eiconflitto 
di modi, come è detto prim«. La liburtà 
contiene . potanzialmanta ' la trasforma­
zione,; la rinnavaziono delle cose, e- il-
nisce per attuarla nella realtà, il cho è 
contcarib all'interesse del conservare. II' 
conservatore deve avversare U-' priori 
la libertà; deveoerto-impedirla in qual­
che modo a nn dato momento : non può 
essere libemla sa non a costo d^l pro-

, pria- sacrifizio. 
' Conservatore liberarla, o liberale oon-
i servatore, sono forme miste, per non dira 
: ìbrida', possibili forse nel campo pura-
. mente.specnlativo, quando l'istinto, riQ>, 

teresse conseryatrjre, siano combattati e' 
idealmente sopraffatti dàlia razionalltài 

j dalla coscienza soiautifica liberala. Olò 
' pqti,Jl„,vj,ascii;e a,,aei qo^tJa^|ji piiifltìl,(>gi«i| 
P oUH«f'prti.''M!j; ••nat-'cà'mp'o'Bttì'*o'''aét-

; partiti 0 dei Govòrtìp un copservatore 
chs sia nel tempo stesso liber'alp','ò, vi-* 
cevarsa, non si comprendd; è un cou-
trosenso, un empirismo, una fipziò'aol 
forse aucha una Illusione. 

Nei partiti, nel governo delta cosa 
; pubblica, è 'nocejsa>-io operare ip. aa 
'̂ sensò 0 nell'altro, a l'azione, p^ì oonser-
• vatore, non può essere che consentàpea 
)all' interessa d'i oonaerv'ai'e, contraria a 
'.libertà. Se accadoiise' diversamente. Il 
.conservatore sarebbe invece'un liberalp. 

Insomma consei'vato'te-lib'aralp, è una 
qualifica che non risponde;nè alla realtà 
'della cose, nà allii razion'alitV, è' una 
formula antiscientifica. 

Pertanto il governo dèU'oa, Di Ru-
diuì,''se vorrà essere «fraudamapta 11-
barala», non p"lrà ess'are ad un tejnpo, 
« decisamente conservatóre», e non ho 
bisogno di aggiungere il vlcevataa». ' 

La wMm ieglì anglo-egmaii 
c o n t r o 1 D e r v i s c i 

La spedizione inglese a Dongola sol­
leva a Parigi ' Cora'era da prevedersi, 
vive inquietudini, Etsa ' indica olle Sa-
lisbury anziché evacuare l'Egitto vi 
consolida vieppiù'la dominazione inglasa; 
poi si teme chn vi sia un trattato an-
glo-ltaliantf irqntìle prepari un qualche 
condominio, nella valle del Nilo, sp pop 
dell'Egitto; '• •,--/ ' • " -V' < .1 

Ma tra l'Italia a l'Inghilterra nou 
esiste né trattato ' uè' altro' doijumentn 
formale. Vi è un accordo verbale ; forsa 
ancbS' risulte^, dalci^rjtaggiwdì ufftcìpj -im, 
senza ayei'e la forma di, convenzione. 

La spedizióne nell'alto Nilo era de­
cisa d i parecchio tempo a non doveva 
aver luogo che iu sattembro: in questa 



IL F R I U L I 

previsione si erano rinoiti i trasporti 
aaoessai'i sol Nilo, « si affrattara', iisb-
brilmente la costruzione della ferrovia 
da Qirpeli ad Aasaan, 

La distanza dal Cairo » Gongola & 
di 1030 niiglis iogiesl, dei quali 340 si 
fanno in ferrovia. Da Glrbart, ora capo­
linea, si deve risalire il Nilo, la ani na-
vigajiiona non b difficile, sino a Wudi-
Halfa, nonfine uttuale della dominazione 
egiziana dopo, la sconfitta di Qordon, a 
circa un miglio iagleta a ralle della 
seconda cateratta. 

Da Wadi-Halfa a Dongula la naviga­
zione invece é fatta difficilissima dalle 
cateratte, dalle rapide e dalle roooiu 
che si seguono contìnuamente. Si ag­
giunge poi il pericolo che i dsiviscl 
.fcendano oltre Ooogola e possano mo-
Isbtare la spedizione della aponda. La 
spedizione e agli ordini del generalo 
Herbert ICitcbenar ed II servizio di lu-
teodenza ed ammiolstrazioue,, la cui im­
portanza è capitale, 6 affidato a sir 
John Goolc ohe g l i aveva diretto questo 
nervizis sotto la spsdizions Gordon nel 
1885, 

La spedizione di circa 0000 uomini 
per uta si compone, come ci annunziò 
r altro ieri il telegrafo, per un terzo 
di truppe bianche, delle quali fanno 
parte il reggimento Stafioid'shire, un 
battaglione dì Glauoesisrsliire ed uno 
del Coanaught con i parchi d'artiglieria 
tt genio relativi e per due tQr/,i di truppe 
indigeno, delle quali molte sudanesi. 

La disfatta di Adua fa anticipare di 
«ei mesi la spedizione, il cui scopo fi-
naia è Kartum; ma che per ora si 
ferma a Doogola per porri la base dello 
opecazidii sncicessivo, , 

Da Dongola a Kartum l'impresa di-
raoia di difficolti eccezionale. 

Il Nilo, come si veda sulla carta, forma 
ivi, sino a Metemma, un grande arco 
di oiroulu, seminato di rocoie e cate­
ratte nel suo lungo circuito. 

La spedizione dovrà prendere la via 
di terra, seguendo la corda dell'arco e 
attraverso un desorto della Nubia senza 
acqua uè risorse, liisogoerà riunire a 
Dongola cento mila cammelli, pel tra-
«porto delle munizioni, vettovaglie e 
sopratatto l'acqua. 

Spesa enorme che l'Inghilterra sola 
può fare, lauto più che la preleverà 
sai tesoro egiziano; poichò, nominal­
mente, Dongola come Cassala e Kartum 
devono essere occupate neli' interesse del 
Kedivè. 

S' 'pro])abile che si organizzi la par­
tenza di una colonaa da Suakim k Ber-
ber, ea però le incursioni della caval­
leria Baggara lo permetteranno. 

B' evidente, chet dopo una spedizione 
di questa importanza, la evacuazione 
dell'Egitto è rinviata ìndefinitivamonte. 
Quindi il seatimooto politloo francese 
si allarma. 

Già la stampa devota di Russia e dì 
altri paesi, senza cantare quella fran­
cese di Francia, considera questa spe­
dizione come un atto pericoloso per le 
Potenze europee. iSon é impossibile ohe 
si cerchi di associare la Francia alle 
rioccupazioni anglo-italiane sali' Alto 
Nilo con una epodiziune dal Congo pel 
Bahr gì OhazaI; ma non à facile, né 
può essere pronta presto. 

Lâ pstioiiì lei Cataslfl e il nm I t t ro 
, Telegrafano da Roma, 2 3 : ' 

« L a Commisaiuoe parlamentare per 
la perequazione fondiaria conferi ieri 
coi ministri Branca e Colombo. 

Il relatore onorevole di Oroglia, oa~ 
nunlcò. ai ministri la aoucluaioni a r.ai 
egli era pervenuto In seguito agli stitdi 
esposti-sabato alla Gbmmisaiane, 

Questo còncÌHsioai modificano pre&>o> 
damente gii accordi stati disciissi dalla 
Commissione eoi precedente Ministero. 

l dite ministri riservano il ioro giu­
dizio definitivo, si dichiaransi io mas-
^t sa assenzienti al nuovo indirizzo da 
darsi alla soluzione delia onestione, che 
consisterebbe in una raodìflcaziona non 
grave dell'aliquota d'imposta, da appli­
carsi provvisoriamente alle provincifj 
che ottennero l'acceleramento catastale. 

Furono anche matilate alcune modifi­
cazioni di metodo per rendere più sol­
lecita e meno eoatood l'operazione ge ­
nerale, » • 

Anche iit ijuèsta materia i ministri 
si sarebbero iii massima dimostrati as-
senzieotik 

Non. si prese alcuna definitiva deoi-
sioae, essendosi riservati 1 ministri di 
studiare io nuova, proposta e di comu­
nicare il loro parer»al la Commiss ione». 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLl^B SODOLS DI T I B N « A 

Ile ore s allei?. 
Udine - Vìa del Monte, 12 • Udine' 

CALEiqOSCOPiO 
I vw«l. 

. Vecchio casMIo. 
Sallu soabro dirapu, a* iì lootaal, 

Usco signor, t*arg«itl avditameats 
a aoggiogan i BOItopiiiU plani. 
Bri «opiriM aliar, fort* a polMl* I. 

PoL par qqal ^nrte, per aha BTsntl itraal 
olT«niati nvina? Qaal ilolent* • 
«torta id ohindi di lugubri areaal 
fra U too pistrs ancor, galosamaata 7 

E ohi ti daballò '/ chi l'ai;giiam'la 
biluartlo e Io n̂ ora iafranse andaoo ? 
Or do la OQBO morte l'inflalfo 

silaaajo ti eirwnda. e la vallata 
libera a ta aorrlda. Oh, dorai in piM, 
Tìnto (iranno d' un' eli pattata I 

X 
CrotUMha firiaUna. 
Mano (lieS). Il pontaSoa Calattlno Jlt <on-

ceda l'aio della mitra all'abate di Moggio a laoi 
Bucoeitori. 

X 
, Un p*DiBÌ«ifo «1 (fiorilo. 

ÌA puàioao è priiQA on pìateggttOi poi »• 
ospita, poi il patirono di caio. 

Cogninonì ati)!. 
Ooatro Itt milattìe doUm vite. 
P<r maglio dìfeadcre i giovani grappoli dalia 

peroaoipora, urà opportano applicar* a qnQatl, 
oltre U poltiglia bontotoat, ancba ta loiforaiioa* 
con lolEo eontononta il 6 par «ento di solfato di 
ramo. Qaegte lolfaraiioDÌ dovraauo «lAre fatte 
alternatiMimozite colle applioaiioni del rìmodlo 
U^QÌdo, ndtta ataisa opooa in oaì ni fauno lo or-
dtaarid lolforasioni par difeadara le viti àilVoidiOt 
ottenendosi oo*\ il vantaggio di combattere nello 
i(aHo tempo la due malattlo orittogamìcbe più 
perieoloa« della vita. 

X 
La aflng*. Monorerbo. 

M A 
T 

Spiegaiione del tnouovarbo preeedania. 
SOTTEBIU (tote w ra) 

X 
Per finire. 
Al Gaffa. 
In,un tarolo di amioi la dÌBOttHlona a poco 

a poco ai ò aalmata. 
— Sei nn imboeiUe... 
— £d io ti dico che ael ano atupldo. 
II priiofr iotarlooQtore, Totgondosi ad na si­

gnore ohe prenda tranqnillaoieBtii ti suo «aiTi 
in un tavolo vioino : 

— SoQiI, giadiehi loi, ohe h impaniate, cbì 
ha ragione di noi due ?• 

Il Bignore, OBlmo : 
— ^on uproi... vedo efa« vi eouoiceta aoil 

benel.... 
Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judrl) 

S« P i e t r o a l TSat., 22 marzo. 
Designazione del Sindaco — 

Funzione religiosa pei caduti 
d'Africa. 

In seguito al resente decreto reale, 
oggi si raduciava il nostro Ooosiglio 
comujiale per procedere alia designa­
zione dol Sindsico. 

Voi già lo sapete, e a tutti à noto, 
che l'opinione pubblica qui si & sempre 
pronunciata per l'egregio prof. Musoni, 
e per lui s o l o ; ed il Consiglio più volte 
unanimemente dichiarò di valerlo a capo 
di quest'ammiaistraziime comunale. 

Senouchè il prof. Musoni, per sue 
ragioni particolari, eì era mostrato sem-
pr" riluttante dall'uccett.'sra l'onorifica 
od insieme ^Tavoa<i carica, facendoue 
dichiarazione «.aaloga all'autorità supe­
riore, dalla qnale era «tato interpellato 
in proposilo. Non aveva però potuto 
esimerai dal continuare ad «ssere facente 
funzioni fino ad oggi, per le continue e 
viva Ì9taM2e< doì concittadini e degli 
amici suoi. 

Oggi però crediamo sia oramai di­
sposto ad aderire al volere di essi, ma-
nifestamaote espressogli, tanto piii ohe 
stamane il Consiglio comunale gli dava 
un nuovo aolennissimo attestato di fidu­
cia e di stima, proclamandolo designato 
a voti unanimi, non solo, ma ancora 
vivamente e s iooeramente acclamandolo 
—• qaantunque egl i non fosse presente — 
al termiDfl della seduta. 

E così anche noi finalmente avremo 
il nostro capo amministrativo, lieti che, 
quADiunqae siasi dovuto attendere luogo 
tempo, la scelta sia caduta su chi era 
generale desiderio cadesse ; poiché sia­
mo sicuri che anche l'autorità supe­
riore, della quale certameata i desideri 
sono conformi ai nostri, non mancber i 
di dare la sua sollecita e piena aanzione 
all'operato dei Consiglio. 

* 

In seguito ad accordi presi fra il 
Municipio e 1' autorità eccl«8iastica, sa­
bato qui ebbe luogo una solenne fun'-
zione religiosa in suffragio dei soldati 
cadutii in Àfrica. 

La Ghiiìsa er.i parata a lutto con se­
vera e mesta eleganza, ed in mezzo ad 
essa sorgeva un catafalco con trofei 
d'urmi, su cui posavano un elmetto dei 
cacciatori d'Africa, uiia divisa d'nfiloiale 
con spalline e fascia.d'ordinansa, e co­
rone di cipresso e d'alloro. 

Ai lati facevano servizio d'onora ì 
rr^ carabinieri in alta tenuta. 

Erano presenti tutte le autoriti, la ! 
signora Direttrice della r. Sonala Nor­
male con tutto il corpo ioriegiiantH; gli 
alunni ed alunne del (giardino d'iiifan- , 
zia, delle Scuole «lemeotari cnmunal', 
preparatoria e Normali ; tatto le persone 
a f imìgl ie mititb li del luogo, e molto 
pop 'lo oooVfnuI» da tutta le frazinui, 
a i i ih ; più IjuUiue, del Cimune. Funzio­
nava il reverendo e benamato parroco ', 
don Antonio Qnj m, coadiuvato da tutti 
i pochi ed egregi sacerdoti diaponibili, 
Î a messa da requiem f» egregiimento ; 
i-asguita dii cauion didtiuti, sotto la ili 
rezione dell 'egregio maèstro signor Raf­
faela Tumadini di Gividala. 

Tutti erano commossi, molti si asciu­
gavano le lagrime, attirando io parti-
colar modo l'attenzione parecchi I qu»<i 
hanno del figli e dei fratelli fra i sul-
dati d'Africa, e di cui a' ignora ancora la 
sorte, ma che, pur troppo, si h'innii rn-
giouì per credere che siouo perduc. 

Italo. 

I c o l o n i fk>tulanl I n A f r i c a . 
Il signor Sebastiano Scaramuzza >i< 
Grado, professore nel Liceo di Vioenz i, 
ha ioriato al geoorale Baldissera L. 3()0 
pel coloni 6noi eompaesaiìi, che sî iio 
in Africa, 

il senatore Bossi che è stato l'iniz a-
ture ed è l'anima di questa colonin, 
scrive al prof. Scaramuzza : 

«....Lampertico le avrà detto che i 
nostri friulani stanno bene, e che Bal-
dissera ci telegrafò di averne cura ed 
affetto; ma poiché Scbiapparolli mi 
manda la sua 11 corrente, mi coosauta 
che l'assicuri, che essi hanno tutto il 
necessario. Giorno verrà in cui molli 
si meraviglieranno di aver dubitato di 
quella colonia ». 

Consta infatti che l'illustre senatore 
pensa luì al suoi 127 coloni, a tutto di­
cembre, cioà sinché avranno fatto il 
primo raccolto, per i 16 ettari assegniti 
per famiglia a mezzadria. 

Inoltre, so una forza maggiore, di­
pendente dalla guerra, non lo impedisce, 
per l'autunno prossimo egli intenderebbe 
spedire in Africa un'altra squadra. 

R e m a u s a o c o , 24 marzo. 

Per i morti in Africa, 
lari alle ore U aut. nella Chiesa 

parrocchiale si celebrò una messa so­
lenne in suffragio degli italiani caduti in 
Africa. 

Vi assisteva il sindaco sig. cav. dott. 
Carlo Ferro, e tutto il Consiglio comu­
nale, nonché la maggior parte degli a-
bitanti del Comune, 

Durante la mesta cerimonia molti 
piangevano: erano spose, madri, con­
giunti di soldati che si trovano in A-
frica, e che da molto tempo non danno 
notizie di loro. - X. 

P a v i a d'Udlnet 23 marzo. 
La morte improvvisa del par­

roco. 
Don Carlo Barnaba, parroco di i n ­

sano, d'anni 8'd, fu trovato morto nel 
suo letto ieri mattina. Nella mattina di 
sabato aveva celebrato come di con­
sueto la mensa, e la sera s'era posto a 
letto senza accusare alcun malessere. 

Ieri alle ore 11 nella Chiesa parroc-
Obials di Risano si celebrarono solenni 
funerali. Z. 

PROVOCAZIONI TIBLIACCHE. 
San Qioyanui di Manuno, '2S mano. 

La sera del 19 corrente, festa di San 
Giuseppe, tre giovinotti di Chiopris 
^Austria), dopo essera stati a Uediuzza 
(San Giovanni di Manzano) ad amoreg­
giare, se ne ritornavano ai ioro paese 
cantando, e dopo oltrepassato il confine 
sì misero ad insultare l'Italia e gli ita­
liani. 

La cosa non garbava naturalmente 
a diversi giovanòtti di Mediuzza e per 
poco non ne nacque un serio guaio. 
Ma per l'iotromisaiona del . maresciallo 
di finanza di Mediuzza, si calmarono gli 
animi dai nostri, che si persuasero a 
ritornare alle loro case. 

L'arma dei carabinieri ha preso di­
sposizioni perchè simili disgustosi iooi-
denti non si rinnovino. Q-

Gemonaf 23 marzo. 
Musica. 

Ieri il corpo filarmonico della Società 
operaia ha dato un concerto in Piazza 
Nuova. L'esecuzione fu inappuntabile 
par ogni pezzo, a si spera che la Pre­
sidenza non ci vorrà lasciare parecchi 
mesi prima di farci guatare un'altro 
programma, come fece questa volta. È 
da lamentare e molto questo silonzio, 
perchò se la mia memoria non m'in­
ganna, in sei mesi ha suoU'ito una volta 
sola, e di ciò non bisogna iocolpare gli 
allievi ma bens'i i preposti alla Direziona 
che dovrebbero mantenere un po' più 
vivi certi articoli dello statuto. 

Par la prossima feste pasquali si 
parla della messa in scena di un' ope­
retta in musica del nostro distinto mae­
stro Ferrari. L'esecuzione sarà affidata 

a diverse signorine; la prima parti già 
sono avanti cullo stadio, cosi para 1 
cori; all'orchestra composta dei nastri 
bravi dilettanti sono g i i distribuite le 
parti, e tull'i promette belio. Un bravo 
di cuor.1 dunque all 'egregio maestro 
Ferrari, che ingiiurà colle sue tatioho 
artistiche la rnu-ion-irta cbu lu questa 
cittadina puitroppo r e g a i . 

Jago. 
Vandullaml. Li notte dai iòni 

16 corrente in trasaghia, ignoti, pene­
trati 01:1 podere di Cloccb'ara Giacoma, 
svelsero ed asportarono lóO piante di 
viti del valore di lire 100, e poscia altro 
50 d-ìl valore di lire 30 da quello at­
tiguo di Stefanutli Caterina. 

— Nella niiye aopra ieri furono rec'si 
da mano ignota cento c.ipi di giovani 
viti io un campo di proprietà di Giù 
seppe Miani a Cercsetto. 

UDIÌfE 
(La Città 8 il Comune) 

I settautadue. 
La Gazzetta di Venezia h i oggi u la 

corrispondenza da Roma, nella quale è 
data l'ioterpretazioue dei voto asteusivo 
dei 72 deputati, tra cui 12 veneti : Ber­
toldi, Geruit:, Ghlnagiia, Clementini, 
Colleoiii, Gfitpi, Di Broglio, D,mati, Fij-
sinato, yi/orpur^o, Sohirattl, Valle Qrè-' 
gorio. 

Già ieri noi abbiamo scritto che quella 
astensione doveva avere li significato 
dell'ordine del giorno Fani, e cioè di 
equanime aspettativa. 

Ora vedi'imo accennato, t r i le ra­
gioni che guidarono gli ast"[isionisti, 
alle indeterminatezze del progrimma 
coloniale dot iiuuvo Ministero ; alla con 
tranetà di far lega coi radica'i ; ed alla 
incertezza delle intenzioni del Goveroo 
sulla perequazione i'ondiaria. 

Noi crediamo che il corrispoiident.) 
della Oazzetla aia perfettamente noi 
vero, tratteggiando coni lo ragioni dei 
voto del 21 corrente. 

Circa il catasto accelerato, leggiamo 
nella Sentinella Bresciana ch i , oltre al 
Frola, anche l'on. Morpurgo, ass'eme ad 
altri veneti e lombardi, ha presentato 
un'interrogazione, ed aaiihe di ciò dn-
suraiamn che questo oggetto l'Ila assai 
a cuore ai deputati delia regione e possa 
avere Influito sul voto, l- ,^ • 

E noi incoraggiamo ì nostri onorevoli 
a sostenere con tutte lo loro forze la 
lotta che eventualmente si impegnasse 
sopra un arjjoiaonio così vitale per la 
nostra Provincia. 

L a l u n a d i l u a r x o » In uu vec­
chio libro abbiamo trovati) \ia pronostico 
perpetuo antichisiimo, per antivedere 
d'anno in anno,' nel fire della luna di 
marzo, la sterilità ni abbondanza di 
grano, vino, olio, ecc. 

Quoat'anuo la luna piena di marzo 
cade in domenica, e secondo il prono­
stico apprendiamo che il signora del­
l'anno sarà il Sole. 

Se in tal gioruo il tempo sarà sereno, 
quieto, in quell'anno buon raccolto ed 
abbondanza di tutto. 

So pioggia, carestia di frumento fd 
abbondinzi di vino, e niortalitJi di biiiti", 

Sa niibbia, né carestia, nò abbqa-
dauzn, ma sarà mediocre. 

Se vento a tempesta, sarà carestia. 
Se asciutto e molto caldo, abbon­

danza di frumento, e carestia di vino, 
olio, pesci e frutta. 

Ed ora se qualche nostro lettore credo 
ai pronostici, faccia attenzione che tempo 
farà il 29 marzo, giorno della luna piena. 

C r o c e R o s s a i t a l i a n a . CSotto-
Comitaio di sezione di Udine). K cura 
liegli onorevoli signori: generale Oarlo 
Alberto Radaelli, Angelo Mario ed av­
vocato Cesare Morossi, venne raccolta a 
Latiaana e paesi vicini, la egregia somma 
dì lire 103;6.27 a vantaggio dei nostri 
soldati feriti o malati in Afric'i. 

Le spese avuta furono, per stampa, di 
sole lire 17, p^r cui restano lire 1019.27. 

Detta cospicua somma venne ieri da 
parte di detti signori consegnata al se­
natore conte di Prampero, per l'invio 
al Comitato centrale di Roma, il quale 
na destinerà la immediata dispensa per 
lo scopo suddetto. 

Latisana, anche io questa circostaniia, 
volle addimostrare il suo patriotismo o 
il uobilisaimo suo sentimento per un'opera 
altamente umanitaria. 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
L'assemblea sociale ordinaria è convo­
cata pai giorno di domenica 29 marzo 
alle ora 2 pom,, col segnante ordine del 
giorno ; 

1. Approvazione del consuativo 1895. 
2 . Modificazione allo statuto sociale. 
Se il numero dai soci intervenuti fosse 

inferiore al quarta degli inscritti (arti­
colo 31), l'assemblea sì unirà in sacoiida 

convocazione domenica 12 aprila all'ora 
stessa, senza ulteriore avviso, nel qual 
caso le deliberazioni saranno valide qua­
lunque sia il numero degl'Intervenuti. 

La moi-te di un buon p re t e . 
QuOiia manica all<i U è morto in età di 
67 anni il sscer^lo'n diiu,A;j'istluo D.i-
nìnlis. (li Ud ne, iiarrooo dal dannine fino 
dal l«ri5. 

H)ra da molto tempo sofTirente, e, 
mo!isoRÌ a tetio giovedì acors.), dopo di 
aver sommioistrat'i la prima comunione 
ai facciulletti della sua parrocchia, peg­
giorò rap.damsnte e questa mattina si 
spsose. 

Era nn nomo.pio, mite, oaritatevois; 
i poveri del Carmina lo piangeranno 
lungamente. _ . . . 

Processo Colombo-Cavai!-
s t a n a - V e n z o . Fuiouo uditi ieri i 
testimoni classici della causa, quali il 
Direttore del Monte di Padova, a il Ca-
cefii), che assistè a tutti i colloqqi av­
venuti u Venezia fra il Colombo a i 
Cavazzana a Venzo. Questo testimonio 
si mostra ratìcanto, allega mancanza di 
memoria, si contraddice, ed è consigliato 
dall'egregio presidente a ritornare sta­
mane e metterai bene m regola colla 
sua coscienza. 

JVuovo s igaro a un soldo. 
La Direzione gauerala della Privative 
deliberò di confezionare e porre in ven­
dita sigari a cinque centesimi. 

Il nuovo sigaro avrà la conila fermen­
tata e la forma del sigaro toscano. 

e<ftttitato^ p e r 1* a b o l i z i o n e 
d e l l o r e g a l i e . Si avvertono i signori 
nagoziauti in coloniali e salsamentaria 
che in questi giorni il solito incaricato 
si presenterà per la riscossione della 
prima rata 1896 dipendente dall' aboli­
zione delle regalie. 

C o l p r i m o a p r i l e p . v . il 
Tram a vapore IJdine-Sandauiele adot­
terà il seguente orario: 

Partenza da Udine (n'ite Adriatica) 
per Siodaoiele alla ore 8, 11.20, 14.50 
e 18. . 

Arrivi a Sandanielo alle ore 9.47, 
13.10 16.43 e 19.52. 

Partenza da Sanianiela pir Udine 
alle ore 6.45, 11.15, 13.50 e 18.10. 

Arrivi a Udine (É^ta Adriatica) alla 
ora 8.32 e 15,35, a Udine (Stazione di 
porta Gomena) alle ore 12.40 e 19.35, 

MUXEUIPIO DI UDINE 
AVVISO 

lu asecnzioa dalle deliberazioni prese 
dal Consiglio comunale di Uiliiie iio.lu 
seduta 10 e 24 maggio e 31 ottobre 
1895 e '21 febbraio 1896, od a termini 
e per gli effetti delle leggi 25' giiig'io 
1865 n. 2359 a 18 dicèmbre • 1879 h . 
5188 sene lì, . 

si notifica: 
1. Che viene fatta domanda parchò 

sia dichiarata opera di pubblica utilicV 
il completamento dell'acquedotto dei Co­
mune di Udine derivato dalle sorgenti 
di S Agnese sopra .Zompitta- con dira­
mazioni alle frazioni e casali sparsi nel 
territorio esterno alianóittà, secondo il 
progetto dell'ufficio tecnico municipale 
stato approvato nella detta sediite coa^ 
sigliari e delia r. prefettura con decreto 
1895 n. 18347. 

IL Che per 15 giorni deoorribili da 
quello dull'iiiscriiioae del prastnle av­
vilo nel giornale degli aniiuizi legali 
della provincia rimarranno depositati in 
questo ufficio muninipale (sez une tea 
nica) il piano particolareggiato di. eso-< 
cuzione colla descrizione censuaria di 
ciascuno dui terreni da espropriarsi,per 
servitù perpetua d'acquedotto e t'elauC'i 
dei proprialarii dei medesimi coll'iddi-
oazione d-ìl prezzo otferti a comp'iriaj 
dalla espropriazione. '. . 

. i l i . IDhe entro il anocLtató. tarmane,, 
chiunque potrà prendere conosceozt 
degli atti suindicati e proporre in me­
rito la credute osservazioni e dichiara­
zioni sul la offerta indennità. 

AfGettata l'omertà e dimoattata U 
libertà a proprietà doi beni, si proqedei'H 
dal Comune di Udina al pagamìutadtil i i) 
indennità peróni il pr-isante avvisò si 
pubblica anche per gii eif.jtti dall'art. 52 
della citata legga 2 3 giugoo 1865, cioè 
par f'ir salvi i diritti di terzi in v i i 
amministrativa. 

Dal Mauioipio dì Udine, 
li 7 marzo 1898. 

IL, SINDACO 
A. di Trento. 

C'oiuuatcato. 
Nel processo per diffamazione che ebbe 

luogo venerdì 20 corrente contro la si­
gnora Emilia Mayer maritata'Moreschi, 
per aver quinta oltraggiato l'onore delle 
signorioe Angelina ed Anoa Caselotti, il 
r. Pretore emanò sentènza colla quale 
ritenne colpevole la signora Mayer -
Moreschi del reato d'ingiuria, . o perciò 
la condannò a lire 100 di liiulta od a 
dieci giorni di reclusione, al pagaineut'i 
di tut te lo spese dal processo, ed al 
risarcimento dei danni alla parti lese, 
da liquidarsi in separata sedet. 



f.L F R I U L I 
•iMiiiiimiii jnijjii, i inHj j 

T e a t r o S o e l n l e . La rappressn-
tazìuite di ieri a Berti può dirsi che Ca 
dedioatii ci legi t t imn s t i g u del buon 
umore t i raoniaamsuto oomproB$i> sot to 
la cappa cmaziODante della aera prose-
den te . Dallo duo aiiminadie / / benit-
mino della nonna » 7 / passaggio di 
Venere, il bravo Garze» ha t ra i lo 11 
migliur pa r t i t a posaibilp, ed b r iusci to 
mirabi lmente ual santa intento di te -
aa r a a l l o r o II pabbliaa per tu t t a la 
se ra ta . Pasquale Tacconi ha fatto a-
i 'ciugare compliitninpnte il rupcelln ilolle 
lagriinf veui i t ' ! per Vio/el'a. Vale'!/. 
L'egregio a l loro br i l lante fa l ' tsli 'ggia'ii-
tissimo dui pubblico, eh» i 'ha i immirato 
ancora una volta ar t is ta intelligontisslmo, 
cossieoiioap, oor re tm, a b b i r r e n t o dai 
meiszi volgari . Fu regala to di una co­
rona d'alloro eoa bacche d 'uro u nastro 
bianca eoa dedica. 

— Questa sera ÌV('oi«> uo « s o g n o » che 
non ha per, noi sulanaeate l ' a t t ra t t iva 
della Doviti , ma che oi a r r i v a anche 
precaduta da lusinghier i successi. 

— Sabato prossiino s e r a t a d ' o n o r e 
del cav. Frnncesco P a s t t , colla nuova 
commedia di Pa t l le roa , Ciarlalaitil 

— Kloucq delle prodazioni che sa­
r a n n o data in questa se t t imana : Merco-
lodi. Seconda moglie; giovodi, IJ'arti­
colo S14; venerdì, Il maestro o La 
fiammeggiante; domenica. La princi­
pessa'Giorgio.' 

A v e v a a l z a t o t r o p p o II g o -
init<o{. ,V()rjo le. 5 pum. di ier i dallH 
guardit i di' ditta di st^rvizioalla staisione 
ferroviària,- r e n n e dichiara to in contrav-
veozione ed accompagoato ia case rma 
mediante ve t tura , ce r to Visontini Ame­
d e o , d i A,ut><juio, d ' a n n i 3 3 , contadino da 
Sauglorgio di Nogaro, perchè si trova va 
it) s ta to di r ipugnan te ubbr i ichezza . 

G i o v a n e a g e n t e d i c a m p a ­
g n a e bacolof iro , pronto a recarsi 
in qualsiasi località, è presentemente 
dispoaibilo. P e r aohiariioenti rivolgersi 
alla nos t ra A.niministrazione. 

I l S u p p l c n a e u t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U t U n c , N. 7 6 , dei 21 marzo 1896 
cont iene : 

L'wadità abbaadonita d> l'etrosii Pietro fu 
Qiovanci dì Nimìs, fU accattata dslla ili lui 
moglie Casobiia Maria par sé a per il proprio 
fl^llo f raaceeco. 

— il Trlbuoftle di Udine ha aomìnato a cu­
ratore deflditivo del falltnieato lacocsQte PaaeoQÌ 
l'avr. Rgmigio Bertoliiai,' 

— Nel giorno 30 aprile p. v., presto il Tri­
bunale di Udine, negaiHt l'incanto di beni im> 
mobili di ragiona della fallita ditta Morelli. 

" Nel ffioinb 1, maggio p. v. presso il Tri-
fa JAIIQ di ud.se, legoirà l'incanto par la vendita 
degli atabiii sili ia nappa di Tarcenlo di pertl-
nenia di B'erdinando Morgante fu Qiacomo. 

— Nel giorno 15 maggio p v,, presso il Trì-
bopale di Pordenone, seguirà, riaoaato dai beni 
siti in map()B di Ghioua di pertlneoza dogli 
eredi' di Gisi Basilio, 
, — Nel giorno 1 aprilo p. v,, presso 11 Moni-

oipio di Baf^oarla Area, scade ti termine per 
o^rìra l'anoiento non inferiore al venteaimo per 
l'appalto del lavoro di rlatlo delle cunette di 
Bagnarla e Sevegliano 

— Ii'ecediià abbandonata da Niis Follcito venne 
accettata dalla di lei moglie Bslllna Francesca 
par conto ed interesse delle minori loro flglie.-

— Sol giorno 30 aprila p' v. presso il Tri­
bunale di Xolmezso, seguire rincanto dei tieni 
immobili siti in mappa di Forni di Sotto di 
pertinenza di Saia Domenico fu Felice. 

Bimedio contro la tisi. 
É stato trovato il rimedio contro la tisi, ter­

ribile male, che miete tante giovani eaiatonEe, 
Oiornalì di ogiii colore ne parlano con loda in­
finita. E 'il prof. 0 , Bandiera, medico in Palermo 
(via Tornìéri, '65) quegli cui devosi U importante 
scoperta, ohe deve portare la consolazione allo 
desolate^ famiglie. 

Uomo di aslensa ed umano, tipo di medico 
valente, vero sacerdote' del dovere, il dott Ban­
diera aa il grande conforto dì poter lenire con 
uii rimedio siearo, ìn&nitl dolori, distrcggendo 
np male, che restò finora ribelle a tatti gli sforai 
di altri sde'oziatl, da Koch a Marsglìaao. 

' Tale riptedio, raooamandato da modici primari, 
semplice e facilissimo a sommmlstrsrsi, di sapore 
gradevole e digeribilissimo, si spedisce dietro 
richiesta a chiunque ai diriga al dottor d. Bau-
iiwa in Palermo, via Tornierì, Oi?. 

Buona usanza. 
Offerte falle alla locale Coagregasione di Ca­

rità in morte di 
"Vorajo - Strittffari aob, Qiulia : Pltaoco ing. 

ZiUigi lir« '', Famiglia co. Varmo 3. 
' Oamba di Qatptro Biizi Nella i De Qiudici 

Leonardo di Tolmezxo lire S. 
Lo offerte si ricevono presso V Ufficio della 

Congragasione, e dal librai frittoli 1 Tosollni piatsa 
V. £ . e Bardosco via Meroatovocchio. 

— Per ristitulu Xomadini in morte di 
Oamia di Quaptro Rizti Nella,• Sellesati 

doti. Antonio e Mira Corsi Sellenati lire l. 
— Per l'AsBOClazlono « Scucii^ e Famiglia * 

in morta di 
Dei PH^po Domenico; Famiglia Venturini (U 

Percotto lire 1. 
Oamba di Ooipero fiissi Nelìa ; Bearti A-

d^lardo lire I, Cramt-Cudugnello Knrica I. 
Vonya-Sirltigiiri nob, Giulia: Bearzi Ado-

lardo lire 1. ' 

• Come annuncia to , i funolsn del com­
pianto sìgiìor 

Pranceeico Berghlns 
seguiranno oggi alle ore 5 pam,, par­
tendo dalla csMi di via Zinoo ii. 7. 

Per espressa volontà dell'eatiato, sa-
raaao puramente civili. 

liesta escluso quindi l'accompagna-
moato con torci. 

Osservazioni tnatearaiagìclie 
StaaioU'i di U liiw — R Istituto Toimco 
«9 3 • 96 on9 .1 ore 15 sreti a i mar. 

ora ». 
Sar. fid. a 10 
Alto m. 116.10 
llv* dal mare 
Umido relat. 
SUto di Cielo 
Aequa eadmm 
|(dirations 
|(vel. Kilom. 
Teru. «entig. 

766,0 
4) 

serMw 

NE 
1 

16.3 

159.6 
Si 

•areno 

SW 
!i 

zi.e 

•753.7 
U 

tarino 

SB 
1 

1S.0 

^633 
44 

seranti 

n 
1 

16.6 

T e m p e r a t u r a ^ S i f " l a z 
Temperstora minima all'aperto 8.5 , 
Tempo pnbabihi 
Venti deboli setlenirlonali - Cielo sereno. 

Parlamanto Nazionale 
SSITATO SSL VSHVta 

Seduta del 23. 
Presidenza Carini presidente. 

S' prnsenta'io parrnchi prngiìtti di 
leggo : fra gli altri quello per i crediti 
Btraurdinarii par l'Africa, che è dichia­
rato fl'urpii'nzj e defurito all'osarae della 
oornm ssione permanente di finanza. 

Si commemorano i senatori dofuoti. 
Comincia .quindi la diacunsione ilei 

progetto di leggo sull'avanz'iinento del­
l'esercito — piMgettodell'ufficio centrale 
— 0 .il approvano gli articoli fino ni 
21 bis. 

NOTÌZIE Ì DISPACCI 
»BV MAT'riNO 

Amnistia compiamantars. 
Roma 24 — Il ministro guar­

dasigilli ha domandato ai pro­
curatori generali la posizione 
di tutti i coatti politici o dei 
condannati per delitti di stampa. 
Credo di potervi assicurare clie 
è prossimo un altro decreto com­
plementare di amnistia, 

Crisoi al Quirinale. 
Roma 23 — Oggi i'on. Cri-

spi fu ricevuto dal re in u-
dienza privata, il colloquio durò 
a luugo. 

I Sovrani di Garmania In Italia. 
Berlino 23 — I Sovrani con 

! due lìgli maggiori souo par­
titi per Geaova" questa, mane 
alle ore 11.30, ossequiati alla 
stazione dai funzionari di Corte 
e da S'/.W0K.yeny. 

Genova 23 ^— Il treno impe­
riale arriverà domani allo ore 
5.40 po.m. alla staziono di S'iuta 
Limbonictì, ove l'u costrutto un 
appo'^ito tavolato, coperto di 
tappeti e tìanctieggiato da tiori, 
couducunte fino al ponte del­
l' Hohenzollern. Questa sera 
giunfi'ono i duchi di Genova e 
Meitiiogeu. 

Per lo sgombro della Tunisia. 
Londra 23 — Berling informò 

Gurzon che gli presenterà una 
intei'cogazioDe; se la Tuni.sia, 
dipenda ancora 'lalla Turchia 
e se la Francia abbia indicato 
la data dello sgombero. 

N O T E A Q n n O O L E 
Per la ferllà flel lerreao. 

Si calcola ch-:i ogi:i g rosso capo di 
bes t iame bovino produca in media lóOO 
mir iagrammi di s tal la t ico ne l l ' anna t a , 
il qua le sarà tanto più r icco di priu-
cip'.i fertilizzanti, quan to maggiore sa rà 
la diligenza o p e r i t i nel couservarlu. 

Chi à provvisto di uu<i buona conci­
maia cinta ili iDuricuiuoli) o muni ta di 
pcizz'itto per raccogl iere gii scoli, si può 
dire sulla buona via per conservare lo 
stal lat ico a dovere. 

Noo bisogna però trascurarla di com­
pr imere il mucchio quanto più è p'issi-
biio per impedire ch^ vi penetr i l ' a r i a , 
la quale no accelera soverch iameute la 
decomposizione. Pe rc iò ò da sconsigliare 
veramente la pra t ica segui ta da parecchi 
agr icol tor i di r imiiovara e r ivol tare il 
cumulo dello s ta l la t ico allo scopo di 
rendere la massa uniforme. T u t t i sanno 
poi che duranti! 1' operazione del n v o l -
t ameoto si disperdono oeii ' a tmosfera 
prodott i utilissimi. O r a è agevolo rego­
lare a piacimento la fermentazione del 
le tamo lisci.iodo ohe, ra'>roà il l ibsro 
scolo, diminuisca 1' umidi tà del la massa, 
la quale allora si decompone a t t ivamente , 
0 moderando l'azione dei fermenti colla 
irroriizioni di colaticcio o di acquH. 

S poiché ho accenna to ai fe rmant i , 
giova r icordare che recent i s tudi del 

prof. W a g n e r h i n n o il imoatrata T e s i -
stniiza nollo stallatico di innumerevoli 
organismi micro^eopiqi, i quali lavorano 
incosaantomouto per docomporre io ma­
teria azotate che ivi si t rovano, met-
teudo in l i b i r t à l ' a so to paro ohe ri­
torna a l l ' a tmosfera, 

Questi Importuni liqaidatoci della fer­
ti l i tà soccombono q u i n d o si t rovano a 
conta t to di una sostauza acida, perciò 
veane sugger i t a di spruzzare t r a t to 
t ra t to il le tame con acido solforico di­
luito nijll 'acqua, o o n una 8olii?.im/6 
di solf i to di ferro, oppure di spolrer . i r lo 
coti superfosfati o semplicemente con 
solfato di ca lc i , volgannfluto detto g-isso. 

I migliori agronomi concordano però 
nel proporro per qu ' is t 'uso il gesso to-
sfatato onntenenta il 5 0 |0 di acido fo-
sf ' r ico , hi preparazione di questo gesso 
riesce agevole a chiochesia, t r a t t iudos i 
semplicemente di moscolare un quintale 
di auperf ' s fa tn col 15, 10 0 | 0 di ani­
dr ide con duo quintal i di gesso in pol­
vere . 

Questo miscuglio si può spandere 
nella s tal la nella proporziono di un ohi-
Ingramma circa al giorno per ogni capo 
grosso 'li but i i i iao , od ailur.» giovji Q-
zland'o a depurare l'atiiio.'.fera della 
stal la, impedendo lo svolgimento dei 
gas ammoaiaca l i , oppure si somiuiuiHtra 
ID p (i forti dosi allo stallatico nella 
concimaia. Badisi però che sp indendo 
il gesso fostatato sul giaciglio degli a-
nimali nella stalla, questi ne soffrono 
talvolta ai piedi. 

Questa agg iun ta di gesso p repa ra to , 
non solo impedirà adunque ohe lo s ta l ­
latico si depauperi pel disperdimctiito 
dell 'azoto, ma gioverà ancora a miglio­
r a r l a notovolmente per r in t roduz ioae di 
acido fosforico, cioò deli 'olomento che 
snvra tu t to scarseggia nel le tama. 

1 propr ie tar i diligenti ed a i co r t i non 
t r a scu ro rauoo coi ta inento quoslo mezzo 
economico per p rocura re a beneficio delle 
loro te r rò una m.oggior somma di fur-
t i i i tà . S . L. 

Gorriers commercuie 
S e t e » 
Milano, S3 marzo. 

Ancor oggi lo t r a t t a t i v e hanno p r o ­
ceduto senza alcuna animazione, per cui 
anch'e la venilita g iorna l ie ra si è r ido t ta 
ad afftri isolati per copr i re qualche 
piccolo bisogno di consumo o di Alatolo, 
a prezzi deboli ed i r regolar i . 

P e r le robe classiche', invece il pon-
t(>gno del merca to è piuttòsto fermo, e, 
quan tunque senza-transazioui , le preteso 
del de tentore sono stabili e con nessuna 
probabili tà ch'egli si adat t i a fare coa-
cessioni. 

Vi ò r icerca di organzino, titolo fino, 
ma' con poca lusìuga d ' in tenders i visto 
cbtf il compra to re per concludere vur-
rel}bo delle riduzioni sensibili d i prezz <, 
che il vendi tore ò lontano d ' accordare . 

In monte mercato alquanto svogl ia to 
0 che , pur t roppo, non pronost ica alle­
g r i e per la co r ren te o t t ava , 

(Dal Soìt). 

Bollettino della Borsa 

S 
po(tiatno dirotUmanta R {irouo di fAlrbrî R n ohi oi comroatt* i 
hm» di moda in » ( a TOSIQÌU di ataglOìlA OsM ' AiDlomntft 

To6l(5»a tii moda 
ToelotU per paiEKiggio 
Toelottft per vieggìo 
ToeteUs p9T cafst 
To«l«tU per hitUo 
Toototfa per nwtà . 
ToolatU por sooìfit^ 

h'^e dì moda in ìann 
hffa ài moda in coto/t-^ 
toffa Mohair e erepons 
<offe «elìitintó e bi-occate 
ioffa p«r adi fi da aiffnoré 
loffi per abiti da a'tffnttri f (SiUiere) 

Oempionario franco — Figurini di moda grette — Doppia alTreaculoue. 

ii 
Ricami e Merlotti 
Premiala con medaglia d'argènto 

alle JS$positiotit Hiunite di MthHó 1894 

Alcaao operaio udlaoai okpongoao i loro lavori 
nel cegoiio che liaotto aperto in Via Bjirtolini, 
allo Bcopo di riooTere commìsflioui e di rsodero 
i lavori aspQitt, Grande ftaBortlmeato di Merlotti 
a fuioMi " - Collari jicr bimbi - - PellAgrind e 
Pento per vestili da aignora —- Ot]eruÌ7.ioDi per 
mattine e veataglìe — Quadri per fazzoletti — 
Sproni por camìeid. — SÌ aaaumo qualanque la-
roro ia Merli a fiiaolli — (Jamloìo o LenKaoln 
rìoam^to, svariati capi di bìanchorlA gaoraiti con 
motletff e ricami a \\tQtzi modieiiiEmf ~ Gstnioie 
da donna da tire 2 40 in ptCì — Mutande da 
donna da lire 1.75 ia pìA — Sottane da lire 3/ii5 
in più. —* Si asBumono oomm insto ni per oorcedi 
e per qualaiati lavoro d'ago. — Doposito tele di 
ììaà e (li ooione, di brillantini, di frufUgni, di 
craepi di morletti e rioaoiì a macobìna. 

Si d&nno lexioaì di merlotU e di ricamo. 
Tutti possono viiitare lo Mostra Benza obbligo 

di comporaro. 
. A riolùostft BÌ «padiico gratis il oatalogo. 

Per Ietterò; Maria SedwidsBeltrame^ Vdine, 

UDINE, 24 marzo IflG 

Ital. 5 0/, eontautì 
•• fine mese . • 

Obbliffsxion] Asie ISrcleB 5 o/» 

Perrovie moridionali . . . ex . 
• 3 % Italiane ex . . . 

Pondiariii B<in«a d'Italia 4 "/g 
- 4 V, 

» 5 "/„ Banao di Napoli 
Ferrovia Udine-Poatebba . . . 
Fondo Cassa Rlsp. Milano 50/0 
PreiUtQ i^rovincia di Udina . . 

.%«)(» liti 
Banca d'Italia : . . 

* di Utiiiie 
« PopolirjFrìultiQ!* . . . . 
s Cooperativa Udtnnas . . 

Cotomftmo Udineiie ex Coup. . 
> Venoto 

8o0Jatà Tramvia di Udiae . . . 
Ferr. Moridional i . . . . 

« > Mediturruiec. . 

Prancìa cha pie 
Germania 
Londra 
Atutrìa Banconote . . . • 
Corone • 
Hapolooni » 

'l'UilU* (llKpitftfll 

Chinsora Parigi «a coaponi 

Teadanxa calma 

ACHILLE MORETTI 
UDINJi; — Plazu Vittorio Bmaunole — DOINB 

Àseniia balistica e LlMa 
con grande deposito osncellorlAr e ricino catnplo-* 
nario carte di tapposxerìae 

EniDoiii) SD&cialità nazionali cjl estere 
Grande deposito degli Inobinitn* Vernici, La-

oldtne, 3m/)lti, dalla preioiata fabbrica inglese 
FEUTELLl M A K D E U S DI LONDRA. 

Speeiaìitti dilla casa: Smalti Qniitiimì di ogni 
colore; Lucidina por mobilio e pavimenti; In-
chiostro copiativo, garantito ti migliore, e di ogni 
altra qi]alit& a colore, in bottìglie da litro, di 
'/i litro, da i/„ *, di litro, e flacona di V« di litro. 

Depcflito Carta per Yetrofanio, ovvero itaita-
siìoae àùi vetri dipinti, della prima premUta casa 

QEOm OR0S3HBIN, 
Vetri smerigliati por ufflcì, case,, ecc.; vetri 

dipinti per chiese, aals, ecc. 

C O N A C A P O 
il eomm. Onrio Sa();Hoilft, meiiw 
di S, M. il fto. ni i ."ignori comm. l-illlg;i 
Clulericl, caviiliBr prof. R i c c a r d o 
T«t l , cavalier prof. P . V.'Uonatl^ 
cav. dott. Cacclttiuplt cav. pî if. G. 
Maj^nanl.cav.dott.G. Onlrteo» ia 
congrega, tutti di Koraa, od ia aegùito 
a splendide riauilanzo ottenute, hanno 
addottalo unaniraiti'i per 

TIPO DSICO ED ASSOLATO 
L'AGQUA DI PETANZ 

por la Gotta, Kenella, Cilcoli, Artrite 
•ipasraodica 6 dofornaante, ronmatisrai 
inuscniari, dispopsia, 'liffioili digestioni » 
catarri di qualunque loemn,. 

Premiata wm S lUcdugUft d'or^ 
0 9 d ip lomi d 'onoro e.oou ìjnef 
«{aglln d ' a r é c u t o ut iV'Oongress^ 
.4Ciiiiit>flca iulorunziouale Prodotti chimiisi 
ecc., di Napoli, settombra-ottabtfr-1894. 
Concessionario por l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. '' '• 

Si vende in tutte le drogherie « 
farmaoifi . • ', ••' 

Cjsl Itili II» Im, il MI- Muli pili ilililliilii.llli». • 

EMPORTVM := 
RIVISTO M E N S I L E : 

ILLVSTRATAoTŷ TE . 

SQENZEEVARIETA mm^iM^é 

23 mar * 24 mar 
«0.70 i 90,53 
ao.»! i 
91.— 

301.— 
284.— 
4 9 1 . -
4V)8.— 
4 0 0 . -
iea • 
6l2.-r-
102 . -

743.— 
1 1 5 . -
120. -

S4.~ 
1300 -

288 . -
8').-

6 5 6 -
5 0 i . -

109.B3 
ISA.») 
1:7.68 

114 — 
21.69 

82,;& 

oo.aj 
96.— 

30 i ) . -
8 9 8 . -
491.— 
498.— 
400,— 
41)0,-
514.— 
1 0 3 . -

7 4 3 . -
115. -
1 « 0 . -

34.— 
1300.— 
289 — 

0 0 . -
664 — 
6 0 1 . -

118.70 
186 IS 
27.68, 

889.'/» 
I l i - ; 

318» 

83 V, 

Cento quadri motallici por Paffiiviono perma­
nente. Rappreaentanti in tutti i paesi della Pro­
vincia. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sotto.scritta av-ì7.'jrLe la sua liuiuu 

rosa c!ÌBniola, cfje tiiiim un jfriuido d.j-
posilo di sementi da prato «uno , T r i ­
foglio, u r b i Spagna , Luic t ta , A v a u i ai-
tiHS ma, ed ULI amioi-tiuitinto di soniooti 
per prat i iirliiìomli, a prezzi r idot t iss imi 
da non teiooro concorrenza. . 

Regina Quargnolo 
Udine vi» dei Teatri N. IT (Caia de Nardo) 

^ Tord-Tripc* ^ 
^ iufiiliibili; difitruttc.-j (IBI TOl'L r 
A iS-ORCl, T.M.l'K. . . Ra,iooiu.indiisi ^ 

^ pcrclii'' nou psriccioHo pt-r i^li uni.. 9 
A mal' domciiicì coftie la [uista li,-|. T 

^ desH e nitri priiparst'ì. Vendesi a | ^ 
^ I-irij I al piiM-.» presso 1' Ufiìcio f^ 
A Annunzi doì-L'ìorii,il« «I l l'rinli >. k^^ 

AbbQRSfi). noi Rdfao 
iho \. l on 
iiieslre „ {|i,0U ! 
Unione POIIKIB 

i!>r^ L^.13;D0 [ 
iiieiitre „ 7,00 

UTO-ITALIANO 0 ARTI • (kKAPICHB 

f a itijtKiRUsl iiiviiiTc c:iitoIliia>Tasli|i «UfAn- . 
niilDlcbuiioBe dslJ'Bxnporluaa «^BiiripuB^ '< 

H. Os86Fvat6Pio Baeoiogieo 
d i F a g a g n a 

Ssfflii M i ili itilo ianraia WantOralallii 
Hipmduiione di allevamenti spedali 

in collina 
Confezione .esclusivamente csllularo con 

scrupolosa selezione fiàiologioa e mi­
croscopica a d'ippio controllo. 

Bazza robesiiislaa 
Oandìzioni yaa t agg loBe 

Per ordinazioni rivolgersi alDirettora 
mg. P a s q u a l e BUI*ÌBII|,> geonpetr.a-
agroanmo. 

Ora.rio Verruvli i i ' ló 
(Vedi avviao In quarta paylait) 

Grande Liquidazione Volontaria 
io n i Mto al n o 9i 

ANTONIO AHOKU gerente reaponsaliìlo 

Malatie "fin de siòole,, 
Cheli personal — scnùiusatal, 
Ghe.4pess s'incontra — spocie io citat, 
Cun oiirtis cieris — di cìinitaris. 
Si capiss sùbit — ce mal eh' al ha ; 
A.I ul un bussni — d'Amato 31orÌ9 (*) 
Matino e sere: — no para vere 
Ma in quindis dls — sa noi uaris 
Disèi bausar — al speziar I 

(•) DelfarmaotstaL. Sandridi Pagagna 

'• Stoviglie per uso domestico, ottoaeria, niacciiiae, sugheri-
: specchi 0 .spciicliiere con o senza cornice. 
; Emporio porcellane, terraglie, cristallerie, cristalli fusi ar-

ruotati e decorati ia miuiatura. 
( Posatene, argenterie, cliincagliorio, caodolabri, lampadt;, 
! lampadari e lumi a petrolio con macchine incandescenti a cor-
! rente d'aria. 
ì Moderno assortimento in servizi da tavola, porcellane di-
\ pinte a fuoco uso Sevres. 

Specialitii, per cafiFettieri o albergatori. 
Servizi coniplt3ti. da camera, da cuffò, da thè e da colazione. 
Articoli di fanta.sia per regali. 
Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. 
Si eseguisce qualunque decorazione su specchi interna­

mente del «ristallo. 
M a s s i m o •*arii8<<)ini 

VWAhi - Via della Festa, H. SO, Palano Manin — OOING 

file:////tQtzi


IL F R I U L I 

Le inser^doni {ter 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso iAmministrazione del Giornale in Udine 

PILLOLE DI ^ ~~~ 
i ^.ì-'m^i STiit uQjfJUwa 

e ATRA • , , C o n t i l o 

mWhMEUUA ' BROM&HI-ri 
PdLHIIIillYl . , « » — « ^ - . — » - — 

(S|it«lÉl*'<iir*«'l'ortrtW*'S»rtenp M B>'ai»'BVilTk»»lll« - ^'rliil•rtirtrt^el>lll.W«wtto, / l . B B K T i S I , ) ; ! e e , oJilmlol-»«tmnoi«tl, MUsno, ~ BBatole gmadl Sf, a .BOi 'm«ale i*..|,B<>,.!>iooiJl« t - l R I ^ U N * i» tuli» U ftmMi» 4«1 mondo. 
K-'....;r iBfc- Jiy <M. IÌIB» •l^timagiM • • > iilfcnÉI aiÉii ilfci I h i i ulili'nilil :''"—Tlfflìi^ìni— iniM limi iin^ ^i .tfStt̂  j«^..dMBk.^Bk..tfflto>»jMk. .«dn^ . . M ^ i a & . . ^ ^ ^MW . i i ^ . ^ D E ^ . I ^ X I ! : , i . ^ . ^ —- • ̂  -^ 

Otìtatro 

IIIÌllÌl.ATTIÌE DI GOLA 
or BROMdlii - orròLriìtfii 

Di VESCICA 

•]iUj.ili<)iii^..ULLliLI'*'-
•irtù. i;yBf !..-..:.' H O U B A f » ' » 1 i W ' A V E F t I L . £ Volotolu salute in 

Sovfatm par (a df̂ fl-
siìonu, rinfrcsciuite, (Hu-
fpAica (j 

UAcQU dì 

No66Pa-,PffibPà 
IÌtìàA\H» ili ottiraii aripcro, 0 biit-

.teridégiéamnhto {tura, alcalina, leg^riaento 
f̂ aKoau, dalla quale difse il Matitegazza che 
e buona pei softì, pei maiali, <: pei semi-
sani. Il chi&rÌ9.iimQ Prof. De Gìovaoni non 
esitò a qualificarla la migliore acqua da 
l'I vaia diù.mD'ido, 
'»!. iìi:iiO~t»'nliatsà <M 5(i b o t t l c l i o 

Madri Puerpere 
(Jonvalescenti ili 

Per rhìvle'Ofìfe i biimhiiìl, e. plii" rJ^rto. 
ilàrf-, Id fi»)zo per4qto usiiti; ìl'.tiuoTU prò 
(letto I^AsrAliiGHi.i«A pnnt'nU allTffrfttiifò' 
(<ibUrlé'i\ì[ (loll'qrmai'celebre' /lì!'«'f|n»'ltln'>. 
«.erti, U m b r a . . i. sali di m.igntjata di cui 
è rieed'qiiljjt'seqniréfoitaio là pasta rHi 
piente alla aotl)|ra, Cji'ilniti di' facile i}<?a' 
(tiaiiet'raggiunpéindo'ili dóppio scopo'di'iinJ 
(Hh( ,iqifti! iilfaticoM' |j 'stoni-.co; 
'SD«(a(«: di crÀwl'iwi «00 (.. I.oo'-

Nella Scilla di un li­
quore conciliate la bontà 
e i l'onefici cITelti, 

IlFfiiTO-CMM-BMeri 
Ci il preferito dai buon 
gustai e da' tutti' (juclli 
che amano la pripna sa-P**^ 1KXLA! 
lulp. L'ili. Prof. Henatoro Semmola,iscrivo|: 
«Ilo spariinenlato laiganiento il ferrto' 
Glilua l t l«lcrl che>costituisco un'ottima 
preparazione por la cura dalle diverse Clo' 
roncniie. La sua tolleranra da parte dello 
stomaco rimpvtto ad altro preparazioni da 
al Verro Vlitno UIDlerl un'indiscuti­
bile superiorità >. 

V n I N i< ii i t ' r ' « e * » ' * ' I * ' ik I i< A N o 

t^t^ tìÉa 

llgéà • -"•••''-" f i 

Malattìe nervose 
dì Stomaèbf 

Iinpoteniza 
WiMmìmà 

Si oumao radicalmente coi Kuoetat>OPSwn1el!'p@}l8ira(i 
nel Laboratorio Sequardiano dbl iIò£tbr'miWSIK'J''Tl5'' Viii' 
Toriao,,Sl, XMILANO. 

S U O C E S S O JH O N O V A kJg 

Invio gratis degli Opuscoli dietro sèiUplice rréliiésla. 

S»B iiiriiiili'iiià ii iiiiiiimiir, av i imu-

VÉRA TELA ALL'ARNICA 
successore a Oalleani - M i l a n o 

floW IcUtoralorio chimico, via Spadari, 15 

,.i ,,. ^fl>sisa\imit.,!lWS\iì,.prap^ri!.io del„nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'unni 
dvfrovlKJ^&'MiiinM'étidiiUib idnx^atiii't'M'cceaso, nouehc le lodi più sincere ovunc|f̂ e è 
stato adoperato, ed.'uui dilTusissiina vendita in Europa a iu America. Acconseoiita la 
«iJiditó dà)''C<>li»tKl)ì>"Sn̂ entìré'-di'> SalIKi. 

ISsso noiV'mW'eJHèr conruso con altre specialità 9he.,portan^> lo SCliflSO NOHli 
ct̂ e.̂ onO; iN(ì)F^lCACl,,e spesso dannose II nô frA .preparato)è :un "Olapateifrato -.disteso 

. SI) tela cbfi copUenei, i pfiucipii dell'arnlen luòii'iilann, pianta nativa dalle alpi, co 
noscìnta fTuo dalia più remota antTchità. 

Fii anatro scopo di trorai'e il modo di.avilte la nostra'HuI.i. nella-quale non siwo 
alterati i 9rÌBcjpiv.ĵ llJ auùcjj e ci siamo feli'eemontu riusciti mollante un praisr««« 
•«i?el«le''éH°iub''ì||>Vi>riiì'''<>'<ll njpvtro . esc lus iva luvenafone e propr ie tà . 

ZéàiUfirtili viÌtfc'-tl>!Vb1«l'PALSlFlC\TAe,l imitata goffa nojtecol VKRUliaAMB, 
yî LEÎ p. couo9CÌi;to per li sua azione corrosiva, e questa deve esser rifiutata, richie­
dendo quella, .che porta le nostre vena marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta-
mentì d8ini'lfe«t»'?liraili!ÌÌ,*«ro;'e'limbrat8 in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni otteimt.) Ja inai te malattie, come lo attestano: i 
n a m e r o s l eertllicKti c h e possedluftl». In tutti i dolori, in generile, ed ,ip 
particolare nelle lonibMjiiirtiil net reuiuaiilèmi «l'ogHl piarte nel corpo la guUt-
r l s l v a e . è prnntfa. Giava nei do lor i rcua l t da colici» nefrl t tea, nelle mllit-
l a n n ^ l i l ' - inl l lrb, ' n'elle' •iéiiéiiH'ree, nell' Hhhauii^mtiato A'atmeifyeti». Serve 
a leniM''t'''d'allM>l'dt»"itrltrltlilb c r o n i c a , da g o l i a : risolve la callosità, gli indii-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente^ pei calli. 

' GostaHire-tKJMy'al'metr) —Lira SiSO'al meìto metro. 
Lire fl*90 la scheda, franca a domicilio. 

B l v c v i d l t o n l ; I n f l l d l u e Fabris Angel;), (ì. Comelli, L, Oia^ìoli, Farmacia alla 
Sirwa: «¥FJli|^tsi éQiltolanbj a o r i a l n j Farmacia 'fi, Ziifi«t(î  Farmacia PpDtoli; ' T r i e s t e , 
PBr|i|iija|C..Jnpee|i:a.'S^ravalfó; Sturi*, Farmieia ^; ^\iulj»pv.ich, !lti»ii», Hiupponi 
Catlii, Frlz'ziT., SSnt'oni; V e a a à l a , Biitner ; firaz,'Griiablovitz; F i u m e , G. Pradam, 
Jachel F.; M i l a n o , Stabilimento C. Krba, Via Marsala, N. H e sua succursale. Gal­
leria Vittorio EmanuBlp„N. 7?, Casa A. panzoni- e cojnp. Via Sala N. 18; U o m a , via 
Frate, N. 96, e ini t4i t*lò triludipili'l(il4arnlàcid.!tldl'8olgiln.' 

Gli effetti, i pregi e le virtù iuaumerevoli 
della tanto riiomiita' Acqua di 

'irarii A-
sonodiVenuti' orn^ki lucopte's't&bìll. Rìisa.è sifpeiiiare 
alle altre tutte per la'sira vera e reale efficacia, 

, pel riaforzo e cresoiuta del 

CapctUi e' d e l i a 'Bnirba ' 
Una Tojtarpiiuvata'lasi adbperdseUipt'e, 

/jirte I t S i S (a botUgUa 
Ingrosso a dettaglio presso Ja Ditta propriet»f,ia 

A . !LOiSGEGA.,S. S4vatp,ra, .^35, VH8BZIA 
I n g u à r d i a dalle i^istl&caKiòiut, chiedere 

a tutti i profumieri e parrutóohì'tìri' la 'véra 

:. , i...AeiCIMA>'CKHNINA-RIZZI 
Deposito ia< U d i n e pirssaa l'Aiiinaiiiistrazittae'del giornale « U F r i u l i S^. 

O n A H l t f KliiCHUOVlAttlO 

.Pvrtfa»* 
DA nnmi 
U. 3.— 
0. d'JSO 
M-« ras 
D. \l^. 
O. 13.20 
0. 17.80 
D. 20.18 

Arriti, 

S.i>5 
».10 

10.14 
14JK 
Ig.20 
WX7 
23.05 

SI. vnqau 
S. 6.0B 
0. 6.16 
0 . lOJfiS 
D. Ui!!0 
M. ia.l6 

•17.81 
0. 32.2 

(*) Qunto treno ii f»rma a Por^dson*' 

Aitriv 
A nvin 

7,4S 
10.1S 
lò.ti 
16.6S 
33140 
!1I,4D 
!.8S 

Una ohioma folta e fluonla è degna corona | La bartta tii i capelli agg|un'̂ ni)'a)l*'t|il>no 
della bellezza | aspetto di bellezza, di forza e di ìaiin» 

CBININA 

•A nttOQ' à. Murnnu M rmmamk A uitiini 
0. 6.66 9.— 0. «JO 9.26 
D. 7.B&. 
0. 10,40' 

0.66 D. 9.29 11.06 D. 7.B&. 
0. 10,40' 18.44 0. 14.39 17.0J 
D. 17.0« • 10.09 0. 18.66 19.40 
0 . I7.BS 20.60 D. ISJ? 20.06 
M Dana i. nkToaa. DA niTOSI. A UDIMI 

0. 7.67 9.67. -M. 6.43 9.09 
M. 13.14 16.46 ,0. 18.33 16.47 
0. 17.38 19.36 M. 17.— 19.83 
Colnoidenjie -«- Da Fortograaro par VensEÌa 

alle ore 10il2 a 19.63. Da Vangiia arrivo «Ile 
oU 18;ia." 

Dk cuaijUA i. a n z j m . 
0.' 9.20 10.05 
UJ 14.SI1' 1S.36 
0. 1S.40. 19.26 
DACASAaSA AI>OltTUa&. 
o. a.66 a.34 
0 . K2lt 10.07 
0 . lOIOS 1S.47 

i [ I I . n i ' i i 

DÀ ttPTLna j 
0. 8.— 
M. 13.15 

•O; 17.80 
DAPORTOOIt. 
0 . 8.li> 
O. 18,32 
0 . 21.46 

8.40 ' 
14.— 
I81IO 

14.06 
33.22 

PÀ ODlàB A OmOALM ~ oiTmiui * A DDDfS 
u . 6;io 0.41 0 . 7.10 7.38 
M,. B.iO 0.48 M. lOM I0,'39 
M. 11.80 13.01 M. 12.29 1.3.— 
0. 16.57 Iej26 0. 16.40 I7lja 
M. 19.44 20.12, 0. 20.30 20.68. 

BA n n a A n n u n DA TUBaTM A usua 
AI. 3.65 7,30 0. 8.36 11,10' 
0 . 8.01 10.36 0. 9,— l!f.55 
M. 16.42 18.86 0, 16.40 18,55' 
0 . 17 30 20.47 M 20 46 1.30 

f l U i i ì l B ^ A I V D A M I K b B 

l j 'Ai ! i |J la"ct t i {&' i tea ' -mjct tne preparata con'sistctaa'speciale e con m4feria di, 
primissima qsàlllii, ponslede là' riiì^Ki:iri virtù terai^eutiefae, le quuii solt^tnlo stiùo nn'pos'^ 
sente e tenace rigeneratore del iLslema ci)>illare. lifssa'c uu liquido rinfrescante e liinpiào 
ediìnterament", composto di sostanze vegetali. Non* aaiaiiiaìil.coltre.l<iiicBpi>llre<na>lm-
pedisce la caduta prematura. I^ssa ha datb risiiltati immediati e aidilMtreéMliiìilli HMIiK 
quando la caduta; giornaliera dei capuUi era fortissima [i voi, 0 madri di fainiglii')''IMatd 
de l l 'Acqua r h i n l u a - H l f a u « pei vostri figli durante radAle,icenza, fatene senijs'ré 
continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

_ ^ AT'I 'ÉsrifW 
< Signori, A nj|;elo,,,iaij|;ojMic e C i Profumi'jri — M i l a n o . 

< La' lóro A c q u a (;li l<Ilna'-HrKone''^pei'imen(ata,igja ipiù, v6UeJula>, tlrov».i|a 
migliore acqua da toletta per ìa testa', perchè ij^ieuica. nei vara.'aeiiso^e dr'gAto'p/oMIAH)', 
a'verftmantA<a4att'i agli usi- attribuitilo dull'inveatore. Uu brave 0 bìion' ^arrui!iìmèré''li^' 
dovrebbe essere sempre fornito , •• , , ' • , 

Dottor Giorgia aKiiWilllàii^l>, VÌSlàh-miVéìò: 
• i . , . . *.. 1, 1. , . . - LAtEKA (ttoma)'»', 

< Signor/ ANC^HIiO .W^l^SiVI!! e - C t .—.,a»lll4ao. ., 
< La vostra A e q u u ^ d i d l i l i i l d h di sjare fm^fuiiio imi fu' di'' grai>-is' abilitili,'' 

U$sa.mi arrestò Immediatamente la- caduta dii capitlr ndn sóìii, -mti.'nfe'' ti"f(ij<(l'' (jreiSiierV 
e infuse loro| forzale vigore. Le pellicole che pridit' atìLUv iù fjranW' aBbUI\3jiS>à' aî lî , 
testa', ora."sono totalmente,iSCamp.';r9e. Ai miei fl^l"^,cl^b|djf4v^i!ji';,dd3'/c|^W]f|,tuJ|(('.^'(f^ 
0'rara, cdiì'uso della vosli%'Acqua ho as-sicurato'una lus!iiìfe'ggiani ,̂|'^'apjig]iii),̂ ii^ai^i} .. 

. .. , jtJisi.lTa I(P,ÌÌl!*4 
L ' A c q u a Chnaiiiiir-.Mfikori&ef tanto proftiìnat'a"òIi<i iilo(l'(>ravn'ou''si"vta6^'\i'dtl3$/ 

ma bolo i^ iiale da L,. l .sjn.a L. ¥ , o.iii botti^llé'-'glranai peV'l'usò'dé1to''fàiaÌKlib'!Ì U sUV 
là lottiglia da tutti i Fariuacisti, Profumieri e D|:ogj)ìeri del Regno. 

Alle spedizioni per pawio postale aggiiiiigcre qent: SO, . . . . . . „ 
Deposito generale: A n e e l o Higon«<i.c<"C>" via Tfiriùft, '121' HtniUkI' 

A Udine da linricp Mason, chincagliere A..M,ai)if)g9„..da ^jjvi?.JJo|an(tV,'|^ 
» Fratelli Patroizi, parrucchieri ^•^??i!s|¥'.^J^I'jif%¥MOi%li''<<i 
> Francesco Mihìsiui,. droghiere 

> Angelo Fabris, -farmacisfa 

4 PóijdsàbiWjda ipiqaJBJjoi'Sair^^^ 
A,,S.|»liBiwrgo,d« EiuOrJaadi.iBi g«at.i Uriee 
A'.TolmeuD da. ChìiK^ifiifanmaotiK^ 1. 
A Pbntébbada.A'ristodeimo Cettbl); 'uefjti-

Parttttst Arrivi 
»A Dsmn A a. D Ì M I S U I 

n. A. éL<5 10:06'' 
B. A. 11.20 13,10 
B. A. 14.60 I8'43 
tti'A. .17.16 IS.07 

Parttnze Arrivi 
BA a. SAHlHia A'UBiyl 

7.20 B.A. 9:— 
11,16 a . X 12.40 

" 13.60 H,"A. 15.86 
17.30 S. T. 18.66 

, Sigtiiorel 
Ijivoatri làcci non ai sciuglieranno più 

nsaaishe cdl forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

Bitfiiol'ìaa 
inoperabile 

d e l caj^eSIt 
pr^arata -dai ' 

Fr.mZZI-rrrenze 

capoUi ooUa RicciO' 
liv^ ed arrÌ90iando!i 
l)oì 9ogli aptpoaiti »r-
riqQÌ»tori Hpepiali in-
olusiiBdlla 8u49oatola 
Bl-t^iiiflaa' usa' pertettA d robusta arricciatora 
eJpg^te o.aqf pia brere tempo poMìbìlo, man-
teuendoU ìatatti per molto tempo. 

L'immenso s%tccesso ottenuto 
è una garanzia del &uo effetto. 

O^ai bottìglia ó io diesante «shvit^ oon an-
ussai ijQe arriocìatori speeialì od ivtruzìoae reln-
tlva: trovaai Teodibile io ^diae presso Î ĴUmi-
niatrazlone del Giornale II i<V*u{j, a l^ . SS.SO« 

PERNICE: 
I S T A N T A N E A 

' Sliuìlit''bisógno d'operai e con tuttii 
facilita si può lucidata il proprio i;uo 
big'io. — Veodetii pressò l'Auimi-
nistfaaono del, «iFrijili» al prozie 
di Cent, SU la Duttiglia, 

•H-f*.-^ m f ^ 

r B e u n o s e l u i o (Ut tì\tr^b^^J^fl^9kc^^ 

u(j)«o|tq|f»nM)ì»le t a u c i o t a e s Q u a t 
l e - Hd^nlenCI i 

mUbral&re def Ciì^tlK Fratélwaiìlf'^ 

Idi Af}TòN!()' vmiUi.-'JmVnl. 
Questo prepàrstct sviaza-'estbi'i an»'< 

tintura, A f » . iju^aja^yi, tochi il 
jloio primitiyp,color ner9, .ca^fegM,,^,, 
biòndo': impedisce la caduta, rinforza t 

il bulbo, e dà loraila'.inorbideEzaiw.isnfraiuitUiiH-d^lft'l 
gioventù. Viene preferito daliuttiipercliè dI'Samfilioiasiinaa: 
applicazione. — AttiibolUgltaifé. », 

ACQUA CELESTE' Arn; iOAWA\. , 
La più rinomata tintura istantanea in una sola boltigiia; 1 

. Tinge perfottamonttì «ero capelli e barba|,a,iji!Zft'JavM,né|pi;pà''bè'^^ìj,Tó^^^ 
razione. Ognuno può tingersi da sò impiegandovi" meno ai' cinque minuti, f a p ' ' ' 1 
cazibne è duratura .quindici giorni. ^ j„j, , ^ ^ ;„ . , „ .-dU'jf;'I I J A -

IMa boitiglia in elegaiile attuQcio ha la ilù^àta 'di 8" fAeti e ii Imdi'a^fj. f . , 

Trfl!*Ttltt't" •FOTOG«Alti'ir«P'i;^''l«Til[«'Kl"ì|«r»^,.) 
Questa premia fa Tiniura, di speciale con'VeiftelBà ptì''fe''sigli**,'1»»*l4é''fe>*W>' 

adatti, ha la vl'rtù di tingere senza macchiare, la' l?èfliiHotóìJ'")(!(" oiTO**; jra.̂ W;..'*',̂  
I simili'tinture in 3 bottiglie, e di più'lascia "i'c'apSiì' picgllftrèil cbtfie'ìtìtfife'ìi'dlI'K-''' 
l'peraziohe,' conservandone la loro lucidezza naturale. 
I AUa scatola V. *. 

: iDEìnói'vi:' AsiuRiCA'rvb 
T i n t u r a I n C f o s m e t l c o Unica tinturei,ii(tlli4^<»ì!ì!!>rin«tJ'«l)'3i|ailB>«fit(>. 

.preferita a quante ai trovano in commercio — 11 Cerone-oweri'cario è.ijompoiito ^i, 
', midolla di bue cha. da forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta.' Tingo in 
. biondo castagno e nero perfetto. 

CIjni Cerone in elegante astuccio si vende a l i . 8 .SO. 

Deposito in Udine presso l'Ufilcib. annunzi Jol giornale « I f * B H J O » , Via ' 
'Prefettura N. 6. 

Udine 1896 - - Tip. Marco Bardnico 


